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Foca Lil i giorni, cocattuati $ fativi — Gusta por ua aupe asesipata aatiza 9 
per uo trimatro ît lira 8 tanta pel Sasiati {Hina eh» per quelle stella Parsi ee gli alini ento Gontesiini 20, — Lo sanerzioni ndia queria puzina onilerimi 25: 
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Sì prega chi vuole mandarci articoli o no- 
tizio dalla provincia, od annunzi da inse 
riro nella quarta pagina, ad indirizzarsi uni» 
camente alla Direzione del Giornale di Udine, 
o chi manda denari o vaglia postali ad in 
dirizzacli all’Aniministrazione. 

Sì ricorda agli onorevoli Manicipii, ai R. 
Commissariati distrettuati è alle R. Pretaro 
che debbono atfrancaro le lettere è i plichi 
a noi diretti, per non obbligarei o a pagare 
la sopratassa o a respingerti. Il Giornalo non 
godo del privilegio della esenzione postale. 

Si raccomanda ai signori Socj di inviare 
l'importo del primo trimestre in corso, cioò 
un vaglia per it. liro otto. 














Udino 24 gennajo 


Gli istituti liberali, dì cui l' Europa gode 
nell'età nostra, ebbero in Francia dl primo 
impulso e sviluppo; ma speciali circostanze, 
che ormai. appartengono alla storia, si oppo- 
sero negli ultimi tre lustri a quel loro perfe 
zionamento che dai Francesi era però viva- 
mente desiderato, e promesso dall’ Imperatore 
quale corona dell' edificio. 

E su tre punti în modo particolare _fecesi 

dall Opposizione più volte sentire il bisogno 
di una riforma nel senso di maggiori libertà: 
sul diritto parlamentare di muovero interpel- 
lanze al Governo, sui giudizii risguardanti la 
stampa giornalistica, e sul diritto di associa- 
zione. 
Sino ad oggi i rappresentanti della Nazione 
fransese potevano soltanto una “olta all'anno 
raccogliere in un Indirizzo le loro osserva. 
zioni verso il Governo; ma cotalo alto, ben- 
chè preparato dopo una discussione avente 
parvenza di serietà, fu in realtà più una ce- 
rimonia che altro. La vita parlamentare, tanto 
briosa sotto Luigi Filippo e-durant+ la Re 
pubblica del 48, si trovò inceppata dalla costi- 
tuzione che l'Impero diede alle Camere. Na- 
poleone, istruito «dalle esperienze della pas- 
sata licenza, volle che i partiti interni quio- 
tassero prima di aprire un nuovo varco alla 
libertà della parola, per cui dallo. tribune 
francesi si avevano predicato (cori rivolu- 
zionarie al mondo. Ma oggi, dopo aver con- 
seguito tanti allori nella sua politica estera 
e militare, ei crede giunto il momento di po- 
ter cedere al comun voto di più ampia li- 
bertà di discussione alle Camere. 

Se non che, anche in quest' alto comunica 
toci l’altrieri dai telegrafo, si scorgo la preoc- 
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Racconto friulano, 
(Continvazione voli N. 13, 15, 44, 10, 17, 18 e 


Noi arriviamo nello studio del signor’ Al 
nel puoto in cui questi rivolge all''imputai 
guenti parole: ai 

— Îa quanto mi aveto narrata, vedo che il vo. 
stra perverlimento derivò più dallo circostààze in cui 
vi siéte trovato di quello che da malvagità inaatà ... 
Ma, ditemi, qual funesta fotalità vi trascinò sul sea» 
fiena lulirico è pieno di pericoli del vizio? .. Stale 
sincero, come do foste finora... Vi ripeto che con- 
fossamloni schiettamente ÎL vostro passato, ponendo» 
mi interamente al chiaro di quanto vi risguarda, voi 
potete, (arse, cantribuire ad un cambiamento nella 
vostra condizione del qualo non avrete che a ral- 
legrarvi, 

È proprio vera il proverbio cho non v° è furba il 
quite nun travi uno più furbo di lui. I forastiero 
si era proposto di non confessore niente di quanto 
aveva fatto în quel giorno. Egli sospettava che luo 
mo che fa areva fermato nei carpi fo aresse segui. 
to da qualelie tempo e no sapesse qualcosa; ma que. 

go potera anche nen essere e nen sì falla mai nel 
to stegliere piuttosto di tacere che di parlaro. 







ndo 
‘lo se- 





Usa puntali — È pantaneati si ritovana suo all Uilicso d 
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cupazione di Ini sulls dillicoltà che da esso 
saranno per derivare all'aziono governativa. 
Difatti la concessione ai Deputati e ai Scua- 
tori di muovere interpellanze. non è indivi- 
duale, bensì richindo, pel Senato, l'adesione 
di due ufici, è quella di $ Uffici per il 
Corpo legislativo. Di più, fe interpellanzo 
non potranno farsi a tutti i ministri, bensì 
soltanto a quelli delegati dall’ imperatore a 
tale scopo. Il che è non paco diserso dal si-, 
stema parlamentare italiano ed inglese, bene 
chè sia un passo avanti per favorire la li- 
bertà e per dare una qualche maggior efti- 
cacia all'intervento delle Camere nei reggi- 
mento del prese. 

Riguardo poi alla stampa giornalistica, il 
nuovo atto imperiale la libera da an incubo 
che pesava su essa in modo insopportabile, 
civè la toglie all’ arbitrio governativo per af. 
filarne le ragioni ai tribunali ordinarii, Il si- 
stema dello ammonizioni, dopo tre delle quali 
avveniva la soppressione di un Giornale, ren- 








deva paurosi scrittori ed editori; quindi man: , 
cava non di rado alla stampa quel prestigio : 


che solo può renderla utile strumento di ci- 
viltà. ; 
Ed eziandio su un terzo punto Napoleone . 
ha ceduto, cioè sul diritto di riunione, e ai 
regolarlo ha solennemente promesso una legge, 


riconoscendone la importanza e la santità : 


giuridica per liberi cittadmi. 

So non che il giudicio dei diari parigini 
sugli accennati donì imperiali non è appieno 
concorde nel senso della . gratitudine  nazios. 
nale. E ciò se da un lato addimostra la 
persistenza de' vecchi partiti, dall’ altro ci fa 
palese come silfatte concessioni parziali e ri- 
strette non sieno ritenute ancora per il tanto 
sospirato coronamento dell’ edificio innalzato 
dal volere della Nazione. 

Non seguiremo que’ diari nelle loro argo- 
mentazioni su questo fatto. Noferemo soltanto 
la molta diversità esistente tra la libertà qua- 
lè oggi praticata in Francia. e quale inten- 
desi in Italia. Noi abbiamo progredito, in 
tale rapporto, oltre l'aspettativa e le speran- 
ze de” nostri alleati d' oltr Alpe; e progre 
diremo ognor più, se nel Parlamento nazio. 
nale scarseggieratno gli abusi della parola, 


-so;la, stampa comprenderà la sua nussione 


educatrice, o se nel diritto di rintiote con 
cessa dallo Statuto troveremo un mezzo di 
promuovere concordia e fratellanza. È l'italia, 
rifatta ‘politicamente, non abl à più di 
quella imitazione servile «degl 
pur troppo si usò sinora con iscapilo-nostro, 
bensì, in fatto di sapiente ordinamento costi- 
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Egli creileva fermamente che Hocco not avrebbe 
parlato, attesachè palesando Îl caso toccatogli ssnelba 
andato incontro al ridicolo. 

Nonostante, il sisunr Alessandro aveva  <;izgita 
una tale bravura nell’ interrogarlo, avera così destra. 
mente tratto profitto di quanto sipera di quella fa- 
conda, s'era infine addimosteato casì fino e scaltro 
inquirente, che il forastiero avera finito col eslere 
nella reto ed avvilupparvisi. 

Da una contradilizione nell'altra, esfi era arrivata 
a non saper più da quale parte difigersi. 

Aveva lambiccato qualche giustificazione impossi 
bile, ga casimisdio* stuz1 Bimon senso; ed in- 
fine, disperando di uscirne, si era risolto a afire lo 
coso nella' loro integrità. 

Egli d'aftra pare credeva che si avrebie consi. 
derata da così come uno scherzo di cattivissino ge 
nere, è vero, ma inline come uno scherza, crm? an 
tratto di spirito fatto allo scopo di persuadersi fino 
a qual puo fo arrivasse la hiraggine è ha credulità 
del colono, 

II signor Alessandro areva: stimato apportano di 
dar anchio a diveden: fi possibilità che Bo con 
fosso proga in tal senso, perchè gli metterà conto di 
fingero onde acquistarsi bb confidenza del forasticro 
ed indurlo“ad esporgli ciò che parevagli stessa a 
cuore di sipere. 

— Danque, prosegue il signor Alessandro, ditemi 
quattbecosa dei fattî vostri. Siate sicuro che è pel 
vustro bene che ve fo dimando.. Ame non imper 
terebbe gran fatto di sapere i vostri interessi... non 
{0° quindî per curiosità di conoscere delle avrentu» 
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tuzionale, potrà qualcosa: insegnare ad altro 
Nazioni. ° 


A proposito di un discor 
di Mousiguor Banchieri. 
Lettera al Direttore. 


In buon: punto m'è venuto soWl'occhio. il 
N. 16 del Giornale di Udine in cui leggo 
Pelalioràto sermone pronunciato da monsignor 
G. Francesco Banchieri ‘alla solenne comme- 
morazione dei’ nostri morti ‘per la causa pa- 
tria tra il 1848-49 fattasi nella chicsa dello 
Grazie. Quantunque' siasi già in tempo in cui 
mostrare alti 6 niagnavimi spirti è panegiricare 
alla virti di coloro chie l’amore al proprio 
paeso è il colto ‘al’ più caro ‘bene che. pos: 
siamo avere in ‘terra’ dimostrarono coi ‘falli e 
col proprio sacrilizio anzichè con vani sospiri, 
sia como un fafsi onore ‘det sol di luglio, il 
discorso por l'occasione în cui fù tenuto mi 
è caro, annunziandomi un po' di lena che va 
acquistando anco presso di noi la_ religione 
del sentimento, mal tentata inlito ‘a qui di 
reprimere da un crado ‘e impassibile ‘mistici: 
smo, e perispeciali circostanze ch'io so valu- 
tare, mi rende vie più degno di stima V'égré- 
gio Oratore' "facendomelo risguardare quasi 
corifeo che'la piccola parte del nostro Clero. 
sincerainorite patriottica sceglie a essere inler- 
pretata. To lo dico, sig. direttore, per quello 
che so, è anch'io sospiro ‘nel dover dinotare 
sopra una via in cui il Clero, se bene inten- 














d desso la. sua’ ragione, . dovfebblessere ...Lulto. 


addirittura, non più che una frazione di esso. 
Ma il Clero friulano non cra già tale in un 
altra età. Lasciamo iquella “già vecchia dei 
Missani, dei Berini, der Greati, dei Bonani, 
dei Rodolli (da me però in gran parte co- 
noscitti); quell’era età di pensatori solitari, 
ma il movimento liberale del 48 sappiamo 
essero stato în gran parte e fomentato. e. so- 
stenuto dal nostro Ulero: e non era per im 
beccata o per semplice connivenza che bene- 
ficiati c non beneficiati ‘capitanassero quel 
movimento e gli iufondessero quello spirito: 
religioso perché resterà memorabile nella sto- 
ria, si in molti e molti di essi, dei quali io 
posso erigermi in testimonio, per sincera ade- 
sono e convinziane di ‘operare secondo il 
proprio mandato. La dottrina di una cieca 
rassegnazione, inogulata, a quinto veggo, 25 
sai bene da0'ona quiadicina d'anni io qua, 
cra ancora Sì poco al'ecchita tia noi, ch'io 
mi ricordo d'un fatto della mia vita di so- 
minarista, o vegga Ella, sig. direttore, s'egli 
non è abbastanza cloquerito, Da Mons. Fo- 





fe. è, ve lo ripeto, per l'utile vostro ch'io vi e- 
sorto a raccantarmele ... 5 

— La storia non è nè singolare, nè nuova, ri. 
spoada il forastiero. È una di quello vicende di” 
cui se ne sente egni giorno 2° parlarà. lo sono 
nate,, ma ciò non importa...ix prenderei troppo alla 
luntana..... > 

— No, anzi mi premo di comascere il vostro luogo 
di nasci. 0 

— Elbene, compendio. Sono nato a G. Mib 
pro era un povero icupiegato che viveri è ci fa- | 
ceva vivere a forza di favorare. Tanto jui che mia 
madre mì volevano uo beno di cui non siprei dire 
tutto il' valore. Specialmente mir madro mi adoravo. 
To non esprimera tn desiderioch'essa non si affrettasse 
a soddisfire. Ciò ha finito col rendermi esigente 0 
molte ‘volte intolleratila. Se qualehecoss mi contra. 
riava, mettevo 3 soqquadro la cass. Fu'appunto in uso 
di questi momenti d'ira ch' io caddi giù da nna scala 
di ‘pietra, riportando una ferita al micato di cui ecco 
ancora la cicatrice. Nun era adunque sempre pel mio 
tiene ch'io amdaro sulle furie. Mio pindre mi ammo» 
niva colle buone, volesa rendermi ragioneralè; ma 
iof era tmppo onio aveezzo per aquelarmi 0 faceva 
peggio, Mi ricando che qualche. volta mia madre 
piangera depa aver pardito can mia pidro; io em 
certamente bi cansa della sue lagrima; ma’ allora 
questa supposizione nen mi paraiva neanche per la 
tests e credera che mio padre si fosso: rifiutato di 
compersele na sbito. Una zin snolto ricco, pel quale 
avevo "ina sperizie predilezione è che mi cicambiara 
di parìbeneraleoza, senira spesso in casa uoslra è 
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| disngo una sirana capricci 








raboschi, ch'è anto 
allora, ‘del -Seminari 


trovavami, | avevi, ol 












vera | 
inoderatore; a lui-.pur 
il programma, delle, quis 

stabilita «la quostione, ‘lib 
vevà, essere la parola, Or. bene, 


suggerimento ‘de’ mici compaga 
i, tra 



















o,, che, a 
la prima’. 














questione che io, proposi , di. trattare e ‘anche 
in parte fu iraffala, si ‘fa: «se' più conforme 
allo spirito del., vero inniesimo | fosse la 









Monarchia, cioò a 
che finge la ragione. 
sla Republic 
















































il popolo, per cui. gli, abitatori. di ‘ un ‘paeso 











véngono in un colla tofrà aggiudie 
0a quel, priacipe, partòriscan 
“cosal, 












1 «quasi rivol 
d'assuinerè ‘Ja. nascente ass 
con un ‘stò base ‘a' stioglieri 
erano glî - spiriti, ché. bolliano, tra 
‘il 1830021 ‘Seminatio Suegursal 
certo più d'un ceblinaio di -prei 





i s'è iasioto 
ettore, ;come, 
i. e l 


















| ia Sì tnustrarono, ess 
reti, inf all'epoca del 
a, segregazione dal resto, 


nostro Friuli, 











Ciero friulano’ possa. alquanto . 

solo in faccia a, Monsignore, ma anco:ino 
al: laicato. da una asserzione durissima 
Monsignore ‘ esplicilamente.-fa nel::suo,.: prelo= > 
dato discorso, e di ì ro ‘che ;in». 
fino al'£4 gennaio. in cui. voi.‘ 
saliste. sul. pergamo, 
duti. combattendo, 
anoi 48-49). abbi 


non si dimenticava dal, predicarmi costaatemante che. * 
bisogoara ch'io ineltessi giudizio, cuo divenissorbuo- ; 
no, che ‘mi dedicassi allo s'ud.o., fo (oiva cal: ri-.., 
derini dallo zio, al quala d''alira. parto perdanava le | 
sue ‘tirate in grazii doi regali chia. non. mancava di 
farmi quando veoiva da noi. To ero già graduicello è 
non sapeva che leggere malamente, 6 scrivero. peg: 
gio. Sentiro una decisà, avversione, pei libri; e il mo, 
stro chie mi era stato dala, aveva doruto risolversi.a nod 
ritornsre più in'oasa, nostra, avendogli ua. giorao. ti. 
ratu ua librò ‘in faccia, cattiveria che gli procuro-la .  —i 
rottura degli occhiali o, una. piccotà emorragia, di .. 
naso. Mi ricordo che essendo.in quel giorno i. miei 
gen lori în campagna, egli anvò fariboado da mia zîo 
per ottéoene soitlisfazione . dell'insulto avuta, dopo 
acermi ‘peraliro somministrata una. Bitona dose:dì 
scappallottà, dai quali conobbi ch'egli ara ixoto forte - 
în pugilato quanto in-Itino e jn:gneca. Mio zio.ro-. > 
leva ‘coroeggermi in un modo troppo axpro, a-quanto. i 
mi parer; anda di quel giorno fermai ia cuoro ta 

falta 












nostri . poveri: morlì..ca- : 
er la patria ;nei,-fortunosì:. - 
Do aspettato; invano” quasi: 


sica a 































deliberazione di fuggire.--fo. atova. fulta ‘cago i 
con certi mieî compagoi d' eli, piccoli Bicbaati ch 3 
mi superavano în lricogneriz; cl un Maves,i ind» 
vandos usa di questi. la un casa. paro” dal 








mio, delibecai di rasoi secalgi,, senza 








alle conseguente. di questo: imparorvido.., È 
Hi signor Alessiodni aicolla- questo. racoonio. con. 
Usì aileozionò sempre provbtate. o. w 
Si tego sol suo rolla gn acatimrsto di cariasita, 7 





di sorpresa, d'intenisso, — 





di soddisfazione: che gli 





N foraiticny pua bada. 











hr 93 


È? 


{ta 
GIORNALE DI UDINE. ...- . 


do eno, anche il solo mio fatto 0 quello del 
Parroco di Resiuita possa lastare, 

E tn anîa lettera è epii terrainata, siguor 
Direttore, della «i cui prolissità la prego a 
darmi venia in riguando alle molte coso ch'era 
costrelto a dirlo per filo è per segua ad o- 
giandio per la brevità del terapo che m' ha 
costrello a serivere per così dire a mano al 
rata senza potermi restringere. Frattanto ac- 
getti nia strelta di mano dal suo patriota 
emi creda. 

Ferrara 21 Gonnajo 1867. 

Prof. D. CELEST. SUZZI. 
cai 
Nostro cerrisnpradenze. 


eee crv 
strade, giorchò Ta altre parti del Megno ne fuit ; 
soa hallo aldiluno, ed decellonti, perché ci sti 
vefontariamenta tisnti por fai, Vogliamo ancordue 
qqualetio suasltio alla Sicilia; 104. dapo che he Prae 
viacio ed i Comun abbizno destinato dello sotto 
per faro in atradis, 0 -lo ficcinno reslimente. Nollo- 
Provincie moridionali i possidenti non hynno ancora, 
gendraliento, capito, cls È interesso Taro è di Dre 
sele do strado all eggni mindo, è che fe doro fesso at 
tnentatio di grande valore avendo fe strade, Nol eieze 
Zoggiormn gas soltatito si ha. ripagoonza a lascarsd pro 
questo, im c'è dia dlfetà a trovano gli apipalo 
tatori ed i davorsimi delle atede, per cus be strato 
tion si fauno, Net Megno d'Italia il cisto agedio edile 
Jometrico d'una strada comune e di oltre 29,000 
lire, e nel mezzogiorno surgassi savente le 40,000 
fire; ciò cho cecsdo ogni ragionerale misura. fo 
Fomili cono wa simito sumo si sono fate sbfke done 
glie strade, @ nano già ua chilometro. Nel inezza» 
giorno e & fra gli appaltatori @ loro palrocinatoni tra 
i quali sovente vi sono dii rappressatinti, dello vero 
catmnorro. Esse fanno spendoro tanto, e poi la stradè 
non si hanno, Essa si costruiscono male ed incora» 
pletamonte, è lentamente, sicchè sono guaste prima 
che finite. Anche gli operai manesno; poichè nn 
lavoratore Iotaliindo si può pur tro vallo tasto di 
quelli «del buogo, È una dello ragioni per le quali, 
invece di sussblii  pecuniarii, dovrebbe il Governo 
dare sussidii di ingegneri 0 di lavoro de soldati. 

Osservo che come i Siciliani, così i Sardi doman. 
dano strade nelle foro petizioni, cd il deputato De 
Boni ne dominda ora altro per il suo callegio. Ma 
se tutta l'Italia devo concorrere a fare quelle” stra. 
de d'interesse focale, non dovremmo noi chiedere 
stssili per il Canale del Ledra? Nan dorremiao 
“nioi chiedere che si ficcin ta strata delta Pontebba, ‘(32 
l que fra un intereaso nazionale? È 

bi stiamo ancora a rilento colle nostro discus: 
sioni, perchd le Commissioni nominate: dai: diversi 
Ufizii non hanno ancora in pronto lo loro .relazio» 
ni. Tatto l'attenzione perd è rivolta alla leggo ri- 
sgoardentà D'affiro sui Doni ccelesiastici, Tato copi. 
scono che da quella tegge può dipendere Ja sorte 
del iniaistero a forse quella della Cimera, 

Alcune spiegazioni dite sul cattivo tempo ‘non, 
fanne dissipito punto ‘il severo giudizio che si è 
fatto sugli elettori del Veneto, i quali concorsero in 
sì scarso numero allo elezioni. La trascuranza ò ve 
ramente inescasabile. 1 0 















































ombre inespiate un suffragio, una preghiota. { anno 1849 il di f. febbrajo e negli anti 
una suessa su un pubblico altaro che. por essì, { succorsivi. 50, SL e 52 il giorno 27: Agosto 
pognamno no avessero auto bisogno, interco- | nella Diocesi di Udino areari una Parcorehia 
desso dal comun Padre la paco è il premio:| in cui all'ora solita di tulto lo altro funzioni 
do' giusti, sentomi il dovere di faro una ret | ‘solennì e: a porto patenti focesi egual com 
tificazione, pregando sig. direttore, la sua | iuomorazione, In suffragio dei nostri campio» 
gentilezza a tenerne conto 0, dove.il creda | ni morti. per la patria -Non vi mancava 
opportuno, a farla anco palese. — niuno degli cmubieti descritti nella funzione 
o, por grazia di Dio: sieno stati pur tma- | di Resiutia: vi mancava sì l'assistenza per- 
liziosi i nostri oppressori, o abbisno pur avato | sonale de'militi superstiti, ma in compenso a 
‘il feroce occhio. della linco a spiare ogni no- | maggior significazione aveati il discorso letto 
stro passo, dessi non so no sono iti colla | dal Parroco nel presbitero che mettea.iu ri. 
magra sollevazione di aver impedito che in | liovo quando un punto quando un'altro del 
tutto il nostro paese si sia innalzato a Dio | toro eroico sagrifizio. Neppure questa Parra» 
un sacrifizio eucaristico inuno o deprecativo | chia era in un bosco v altro luogo rimata; 
în suffragio do' nostri campioni cho dol loro | sibbene paese a chiesa suto su una strali 
sangue imporporarono gli «i aldì di Malghera | regia frequentatissima. È questa era l' uil 
o giacquero colà sfiniti dall'inedia, decimati | Parrocchia di Fraforiano «i cui parroco ero 
dal morbo cradete, ma sempra fissa in coro | io, Si io, ristretto in piccol numero di amici 
‘avendo la fede: it Clero friulano non<deo | che da me per tal giorno. espressamente si 
iacere sotto «uest'onta, Intanto io debbo | convitavano e dei quali, sebbene sapessero 
ire a Moris. Banchieri, che, s'ogli fosso stato | di che si trattasse, niuno mai ‘maticò all'ap- 
a Resiutta il di 27 agosto 1849 le campano | pello @ parecchi sacerdoti eran tra questi, ho 
a distesa l'avrebbero chiamato od egli avrebbe | osato faro tal disfida alla Polizia Austriaca, 
potuto assistere a una assai pietosa funzione. | e nen è fa sola sbertata ch'io lo abbia fatto 
In merzo alla chiesa avrebbe veduto il mag- ! a mostrare  conié in un governo estra- 
gior catafalco con sopravi una corona di | rico, noì eravamo quelli cho il rendevamo 
lauro avviata di 'Ì nastro tricolore pen- È potente e formidabile, conciossiachè privo del 
dente dalle due partì; e a quattro lati l'em- | nostro amminicolo, lungi d'essere un gorerno 
Blema nazionale ‘preso dalla natura viva o | oculato ei fosse anzì di tutti i governi il 
- foggiato in quattro gran mazzi a tre zono | più miope. E mi spiace, sig. Direttore che, lo 
ch'erano i nostri colori. Agli angoli poi del | occupazioni a cuì son tenuto d'accudire qui 
feretro avrebbe veduto qualtro giovani fieri | sieno così gravi che non veggo possibile di 
în ‘atto per la coscienza del dovere adempiuto | trascrivere almen due di quel discorsi ch° io 
a. dì quello che: adempivano, superstiti del- | tennî in siffatta circostanza, presente fra gli 
l'eroica difesa dì Venezia, reduci il’giorno | altri il M. R. D. Candido Maroè atiual par- 
itinanzi ai loro focolari e ‘ancor vestiti: dell’o- | roco di Fraforiano e allora mio coperatore, 
orata divisa quale della legione di Bandiera | di che vedrebbe come l’esimio Mons. Ban- 
# Moro, quali ‘dei cacciatori ‘dell'Alpe; tutti | chieri fosse assai poto informato dei sintomi 
jualtro aventi la torcia, senza contare qual- | di vita che ‘il principio liberale dava in que 
eduu’altro lor compagno ivi puro Assistente, | gli anni nel ‘Friuli, Per certo ch'io non era 
Nò al certo egli avrebbe potuto ‘tenere le la- ì pazzo a lasciar traspirare nulla al di 
‘rime, come non le ‘tenni ‘io, in vedere ‘al { fuori: la mia tranquillità stava in ciò: prima 
canto del Dies ire; le donzelle del paese | nella coscisnza d'aver fatto un dovere, d'aver 
- procedenti dall'offerta, che, secondo il costome | adempiuto quanto da me per l'uffizio in che 
«vanno: nelle’ solenni esequie ‘a ‘portar all'al | era fa ‘Religione e la Patria se fossero state 
tare; tolte vestite a brano venire a quel fe- | persone adi ommandavano, poi nella cautela di 
retro e batiarlo e deporvi' ciascheduna un | non'andate una liuea al di là di quanto al 
fiore: Il celebrante era, il parroco ‘che ancor | mio uopo eta strettamente necessario. Ce 
eggo quella parrocchia, il'rov..don G..Balta | ch'era uno specialè favore di Dio sio andava 
+ Grassi, né io - temo ' d'iudicarlo . per‘ nome, | scapolo mentre le ‘prigioni di Xfantova em-ie- 
‘ sapendo beno ch'ei non è‘uomo ‘da'pentirsi | vansi ‘di ‘patriolti assai meno delinquenti di 
. maî d'aver'fatto un'opera’ altameote cristiana. | me (comprendo in questo pensiero altre’ cose): 
é' patriottica. E Resiuttà paese dél ‘Distretto. | quindi ‘in ciò non eravi alcun merito mio, e 
di Moggio, era pur ‘essa alla condizioné co- | sarei stato un vero  prevaricatore a darmene 
vanto. Ciò non pertanto considerando io che 


‘muné: a Moggio ch'è a due lam C'era .com- 
sariato | armi e Resiutta | lo stesso ‘atto morale quando non abbia una 
qualche ‘ecò perde di sua virtù, coi debiti 


Firenze, 23 grannio 

(VW). Lo deputazione venete, «della quato vi feci 
cenno in altra mia, fo ricevata dal presidente del 
Cuusiglio cella assicurazione ch'egli preaderd e farà 
prendoro ds' ansi colleghi in matura canviderazione 
di duro proposta di esminire gli ordini amministra. 
divi del Vonoto, e di emsfrontazti can quelli del Ne. 
goo, prima di mutare, Bali poi chicse, molto rigio- 
novolmente, che si venisse o qualcaci «di cuncreta; è 
quin i deputati vonetî, assi mo al alcuni altri tuto 
amici lombardi si occuperanno delli cos. 

Un deputato però vuole can tutto questo fare una 
intempestivs interpellaoza ; Do quale probabilmente 
non avrà alcun effetto sul Goresno, che vuole la 
stessa così dei Veneti, e ne avrà uno contrario sui 
deputati delle altre prosiacie. 1 Larubundì e gli Emi- 
ficni, è fors'anco i Toscani, si persuaderanno facil- 
mente, non così forse ì Piemontesi ed i Napoletani. 
Per persundera del meglio i deputati bisogna venire 
coi fatti alla mano, cogliendo sopratutto l'occasione 
dei motivi finanziarii. Non è quistione di soddisfa» 
ziono personale, ma di ottenere uno «capo bunno per 
il Veneto o per tutta 1° ftalio. Abbiamo avuto Dn 
compiacenza, che distintò merabri della opposizione 
upinarono in questo modo; cha cioè i larun prepa- 
ratorii atti a conviacere i depatati. delle altro pro- 
vincie, debbano precedere ogai ia'erpellanza. 

È pei ana massima che si comincia ad accettore 
tra noi dai più assennati memlsi dell'opposizione, 
come è il'uso costante nell' Inghilterra, che fe buo- 
ne cose, le quali si passono ottenere d' accordo col 
Governo nen si abbiano dla cercare contro di lui, 0 
che l'apposizione non sia un? scopo, MI un mezzo. 
Speriamo che i veri costumi dei popoli liberi e co- 
stitazionali sì vadino tra noi introducendo un poco 
alla vo'ta, e che diventino sempre più rarî coloro, i 
quali scambiano la Camera legistativa per un Circo 
lo, per un Club, od na' Accademia, «od un Caffé. 
So di un nostro amico, il quale avendo qualcosa 
da chiedere ad un ministro, per uno scopo voluto 
“da lui ‘e dal ministro stesso, e che dmindò it mi- 
nistro, se‘credeva utile fare un' interpellinza, avendo 
questi detto di no, egli si astenne, ma è certo cha 
il wivistro subito grande interesse alla cosa. 
Fra to che si discutano vegli Uffizi ce ne 
sano due che risquandino il personale della pubbli- 
ca sicurezza, Queste leggi fanno pensare alla troppi 
divisione del lavoro fra i varii agenti della forza pub- 
blica, por cui si moltiplicano il personale e le spese. 

. Oltre all'esercito ed alli guardia nazionale, che ip 






































































































; ca Firenze, 22 gennaio 

Se nelle mie precedenti’ lettere, "vi ho quasi as. 
sicurato cheil Parlamento riccorderà la unificazione 
delle imposte nel Veneto pel 4 ‘gennaio, s0 l'aboli» 
Zione del nesso feudale ‘è ‘vicina ‘arniche per’ quelle 
provincie, duolmi cho un terzo argomento e «di tan 
to interesse pel Friuli; come è quello della cana. 
lizzazione del Ledra,. voglia inciampare qui_in forti, 
ostacoli, Dica ciò. perché: nell'attuale miseria finan- 
ziaria sembrami difficile cho il Governo accordì un, 
sussidio di un snilione come vorrebbesi. I calcolì @ 
Je argumentazioni del Bertossi son belli ‘e buoni: è 
savio il provare cho |’ irrigazione delle nostre . asse» 
tate piancre non .d solo. i’ interesse focale, ma. ser- 
virebbe uo giorno anche a vantaggio dell’ erario, per. 
la' cresciuta ricchezza delle terre; “ma come présen= 
tre ogri uni simile: domandi ad un' Parlamento’ 
che tende ad adoperare fe forbici da ‘prrtuttò- 6 for 
se anche; di iroppo? i 
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* è sulla strada per dove essi .p. andavano e | qualche zionale do ; - ENTE 
venivano: boa ‘c'era il ‘cartello, da noi’ |. riguardi non ho mancato che di lungi e al o Lietor su palato sicurezza, , ai svi ee tion voglio scoraggiarit : 
sì maliere ininbiantà fa'fuc-' | tutto fuori d'ogni ipui dal i, guardia di pubblica sicurezza, ;} mentre Uindono anzi ad uno scopo vero, quello, di 
non si suol re . pianto Ja'fani- | tutto fuori d'ogni contiguità se ne facesse al regie ‘è munici D rardie daziari» e di finanza dei' |4 provare ai”friulani di non fare molin assegnamento: 







cun cenno, ed un Giornale di Genova dee 
avér. fatta menzione -del pietoso olfizio del 
1854: Don ‘Valeritino Tonissi lo. potrà dire. 
‘Ecco, egregio ‘signor Direttore, la pretta 
esposizione “del fatto, che, afmen per parte 
udia, servo a rettificare la (roppo assolata as- 
severanza ‘di Mons. Banchieri circa al corag- 
gio da noi avuto nel pregare pe'nostri morlì. 
Altre glie ne potranno forse’ pervenire da al- 
tra: parti, e fossero ben molte ch'io lo desi- 
dero; imperocchè non per certo era io solo 
«ad avere un cuore riboccante d' amor patrio 
tra..i° sacerdoti friulesi; ma poi come non 
‘son cose' coleste da''misorarsi a braccio cre- 
; ————_———_e 

iesàrgavano Îave! sameni joli, È cavi A iorno, Fino a che ebbi danaro in tasco, non 
gi ippno ironica DI flo, Fui io | QU MOTO Segmene, Ta i fo | Svebie, pato spor ii ast, sl ds 
«mi; tuttavolta ‘il caio precettore non credette di ferminei di era o nu : pane 3 Rgui sn Tac Sue ind So he Se pig 
darsi, della èdbversione 0 andava lichiaras.do cho ford n rionse, ti Erisia idea che ini saltò in i sciolte ponendo sul lastrico “il stto  puvera segno 


sull'appoggio del Governo: per quanto riguarda il’ 
suna dl Ledra "è costringerl Torece «5 Fifletoro 
che :il laroro dev';&ssero fatto colte farzo locali. . 
Al-uni grideranno. all! utopia ed. io invece . fermo 
nell’ idea non solo ilico che la nostra provigcia. può: 
eseguire il lavo; da sola senza tema di venire ichia è 
essere carabiniéri, guardie di sicurezza e gua ciata nei primi anni del grave ‘peso, ma aggiungo 
confini, Per ogni delitto e contravve! i anzi che se l' opera rion giunge a termine durhte: 
no essere gli stessi inivisiri della giusti la nostra generazione, -ciò vuol dire c è sì «difetta 
occorra moltiplicarli in numero e di grandemente d'impulio 0 di quella ferrea. volontà 
dini @ di vesti e di comandi. È una E ARglicola, | che tutto può. | posteri non ci sarsano grati dav-. 
che ora un carabiniere non possa fare quello che fa | vero. Perchè la proviucia non potrebbe cercare una 
una guardia di pubblica sicurezza.-Se non è nel lo- | società che facesse Îl lavoro verso ‘garanzia dell'in. 
ra statuto fo si muti, e sì sopprimano tulte le guar- | ieresse ? Non credo di essero utopista asserendo che 
die inutili. ao . | se fosse guarentivo.il 5 Ojp, la società. si -rinvor- 
La Sicilia domanda, che si costroiscano le sue | rebbe. ; a 


il noia carattere non ‘ora’ così. gerogliti 


zione e il. perchè faceasi, ma ‘sàperno, 
tanto ‘che la ‘chiesa n'era: ‘Zeppa:‘e non vi 
mancava - negimiento la‘ comunal: rappresen-' 


confini, ecc. ‘A ‘mo sembra, che qualunque sia l’of- 
fesa alle leggi, ci: possano essere le stisse. guardie 
ad impedirla. Compreodo che vi sieno delle: Ghprdia., 
edilizio per la pulizia cittadina, e delle guardio 
pestri per impedire i diani ed i piccolì furti 
cimpagne; ma non comprendo perchè vi sbbli 
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i è uma' fanbibhe fatta per espiare lo: 
ali nn ‘martiri ‘e quasi "folla 
della Rèligiorie contro la forza'iniqua e bru- 































































































ovinezta. un giovane .che ha avuto il coraggio di etici în È ti io tn 7 . h 
dela it, Srciodi: vede, d ‘signore; ‘ch’ ib bro ul paso ‘del’ proprio ifaainre non ONE capo fu quella di ritornare a casa mia; 103, sul più ; tario e Jascipodo, anche can un pugno ali quo 
un fior à virtà .. ‘ma “credo che sarei a nulla di buono, per quanto egli si sforzi Ji darla | bello,mi veone ni coroggio Come rilornare presso | in ue ina di baene:-fedo cio th n 
migliore i avosso | " per ti ‘a correg- | ad in ire,’ Il vecchiò maostro isa- ui, all'amore del quale io avevo corrisposto in un | creduto, di dirsi milionari assaciamdasi gu usa ine 
i quaode © peo pe pe RE | Soto uno Ro, De Lau Ico Si così Mi prevetale. ed indegno? Deliberai | presa la seconda gli aanunzì, dureva aprico 


4 “mento tutto îl torto; ché, passato un certo tratto di 
che a giostificarmi ea contentarmi ia tulti i capric- | tempo, le {tiva ’ abitudini sì riestirono ed io 
ci che passazano per la mia testa sventata, So che, venni più incorreggibile di prima. Fu a quell'epoca 
questo modo d’izteader le cose’ è'Hivenuto un, luo-' | che mia’ madre, porerina, mancò di via 
go comune’. . è cho'molte vatta‘si “mette in campo ] © Inscritto al ginnasio, feci le mie ciassi, cousumando 
questo argorarato quaoido'‘non se n' hanno! degli al- | le ‘ore della ‘scuola fuori le puite della cità e sem- 
uri più validi per giustificare il proprio contegdo .- | pre con certi scapesteati che in fatto. di  birbuoeria 
ma d'altra parto sento in' me stesso ch'io non si- | polevano darmi” molti. punti, Tu .questa belli: guica 
sei riuscito quale in'fatti lo sono, ‘s0 le mie cattive ‘| passarono parecchi anoi; le «nie csisonze, le mis hi Ù To inc 
abitudini, i miei vizt ‘infaotili fossero stati combat-*| preteso crascavano: in proporziono «della mia ignorsa te, Poscia passsi 3 sustenere lo funzioni di sa- 
tati per WMpo e © © | za, della mia caparbietà; e,iusomma, io potova pissa- | gretario presso una compagaia, di Sanambali gira 
A questi panto il signo? Alessandro’ interrompe: ‘per un'modellu di monelloria, -anzi,. per essere | vaghi i quali averano presa 1 abitudine di trat> 
al narratore per chiedergli: Vostro padre che ome | sinceto, di vera marivoleria. Mio padre non valera | tarmi. presso a poco came i lora cane ammacstra» 


Bea DI 
seni peri e n le usiione BERE, Pera ai sui soscrittori. o 

Da quell epica io vissi come lia potuto, Ha fatto. 
anclie” 8. cavadenti, andando per io villaggi i giorni 
dli Gera; 000 Dio quali defari abbisno | durato * 
provare que; poveri davali ai quali iu ficvra Î' e- 
stratione di uo dente, Fiaalimenta quunda ogni ri 
sorta mi faceva difetto, io mitichiomava certi bags 
giraî di contadini, spacciandoni per un pellegrivo 
reanito da Grrussfonminte e capace di operaro mi 
racolî sinepitosi. È stata appuuto questa da parte 
che assaasi nell’ inteadurini nella casa di quel cone 
talino ch ella avi ha detto essere gu sus calano, 
Nun è tialto tetapo chie rai song merate. nella nia 
n mitale. per sipera, alla luntana , ciò che fossa 
a venuto di uîs padre... Egli © iuerta. Questo 
pensiero mi di un cruccio. MM pet, perle, ; 
fotine, egli rai arouva, quel poveretto, 04 Îa, senza DI 
pietà, fo lio certa cantnibuito alla sua fine ina %} 
SUPRI 


i 


di vivero come atrei poluto,, foss' anco cercando 
l'etemosina, Ma 8 queste. digiretto non sono ma' 
giuuto. lo feci nella ciuà is°cuî mi trovava da. 

di tutto. Prima incomincisi col vendere dei libri 
vecchi che un libraio mi aflidava ed ai quali per 
salito, mancavano malte pagine, Multi devono avor- 
mi mandato ai mille dimroli accorgendosi tropp» 
i tardi ch'io avero loro vendute dello opera incom- 















secondirmi ‘6 con ragiona nello mis esageraio pra- ta. Questo metodo non essendo precisamenta di ma 
tensioni, mi faceva delle ramaziine.s qualcho volta | soddisfazione, pianti sa duo piedi que E mae | 





toi tenera chiuso în casa ; tulte, cosa che mi con- | atrandotai insenzibile alle occhiate espre: ehe 
agili o sos favano” i non cessava dal lsociarmi la prima ballerindf ando 
È + Ma, per ritornare ella ‘mia’ | irritare meggiorn ente il mio pessimo carattere. Stao- anduto sui giorsali che si cercara nn giano che 
narrazione, fe dirò che fuggito' con quella schiuma; | co Îdi una vita che non mi andsra assolutamente a' | saposto leggere, - scrivero e far di conto, sm af 
non tardai ad accorgerai" ffà ‘folta ‘commessa e | veri, delibbrai di ripetere ciò cho avora fatto anoi | fretiai a recarmi all indirizzo pariato dall'arvivo. 
cuare contrito ed umiliato feci! ritordo aî paterni la- { prima; ma' questa volta mi munti di denari ch'obbi | Si tralliva di una società anunim che voleva ine 
ri. Gredo che mia madre evenisso dalla contolzzione | cura di togliere dal cassetto in cui. raio padre tenera, | trodurro în prese uni industria nuova. L' indivi 
al vedermi, 6 nalo padre procurava invano di mosirar: chiusi “ i ‘suoi valori. È inutile ch'io mi estenda | duo che la rappresotara, visto che io mi con. 
si ere scollerito;: mantre' duo ' groise lagrime’ | sui particolari dello arrentare che mi toccarone dì tentaro di uoo stipeadio tenue e che d' alira parle 


‘8 che nono aersivano che ad 


(estimo) 
#B 





Mia cid attenere fa d'una che cittadini, autori: } 


U cotta ar prmavuri siena dd accatdo è valenti, 
Giò difetta in Foval, fint de tie question. È i 
ty chie try fron giorni cominvieriano qui gli 
atudo defititivi per di concia sot di uno trattato 
"di commencio cell'Ausiria ed a talo scopo stanno 
CE per giungere a Fieaze i sIoligati imperiali. LU im 
i i partauzi delle trattativa è perdo not «ale pel Ver 
visi della costs adrtati» 


freto ana per tutte 6 porti italiani. 4 
cu givechée si apatia di vitalissimi intoretii compie 


cralio BE nastro Giorio conosce Li siluazione cd è 
decisa di wore ogni posslulo fermezzi e citeospe: 
ziune, facendoti sotoeggero tulle indicazioni è noi | 
dettagli dagli uomini pratici cl osperti. i \ 

Li conclusione det trattato di commercio call'Auo 
È ctria porterà seco la tesisione delta tarilfa doganale 

qioadi Gb riendinatacato caelle  diggane e nella 

manipolazione dello | mere cda adaziarei, Conviene 
facilitare la Insogna, togliere — toute contrafforte 
fante pastojo e così si otterrà. ccotbomia di tempo è 
di dettaro,  Convion infiav badaro > qmonto si fece 
in proposito in Iughilterra ed in Prussia, entre 
verano sa che quest ultima potenza ant è solo il 
fustro sul campo di battaglia ma auehie su quello 
dell'economia nazionale, di 

Sor sera la deputaziane ceneta, ralumtasi in toa 
dello sate del Palazzo vecchio deliberava di prosene 
tare al Barone Ricasoli un indirizzo onde invitarla a 
mutare tecno. pos abile la pibbliva amministrazione 
Rotta Venoria, L'indirizzo vanno già formntato è ste 
i ogggi consegnato al Presidente dol Consiglio. È 
redatto con insestria, in fermo, dice come. volgetto 
do ora al suo termne iL periorlo transitario nel regi» 
8 me delle muove provincie stu neces io di lasciare 

imenutati i nostri orduamenti, i quali bensì dallo 
straniera dominazione vemvatio corrotti aio sen pur 
sengire il monumento di quella sapienza che rese 
iltustrì i nostri maggiori. Deph che in qualche 
ramo del pubblico servizio sim amunate atene 
discipline vigenti già nelle »Itro cie del regno 
co non nesconitesi La dolorosi impressione | sue 
per questi fatti nello popolazioni lella Venezia, 
espone L'apprensione che alcune leggi possano, ventre 
iintrodetto ad un tratto senza essere prinv riveduto 
e corrette e sì dimostrano dannose all''erario altcane 
discipline ormai întradettesi nello privativo, nei da- 
zii, nelle poste S'iuvibi il Ministero a studisre 
L'ordinamento del Veneto, perchè pratico, sem 
economico, a lasciarlo intatto non suolo, ma 
derlo enanco alle altre provincie, 

Non + ha debbiu che it barono Ricisoli farà buon 
viso alle pwrole delli deputazione; venete, givechd so 
ch'egli apprezza altamente tutto quanto trae origine 
da quel sapientissimo governo ché era l'antico regno 
d'Italia, Ma contuttaciò temo che abbra url ottearersi 
Iman risaltato perchè quella fatalissioni- pianta chie 
si nomi dorecrazio alligan dappectatto nelle nostro 
ituzioni ed è più potente degli stessi Ministri. È" 
essa che colloca ogui progetto di economie negli 
archivi, ed astuta gesuitesca sa imporsi inogoi sito, 
è essa che ridusse in gran parte | orario nazionalo 
nel deplorabile stato in cnì sì trova, nè è ancor 
stanca di codere e serpeggiore, 

Jo credo quindi utile l'indirizzo, 100 consiglio ta 
deputazione veneta a non conteotacsi di questo pri. 
imu passo. Bisugna interpellare il Ministero in Pare 
lamento, protattovere una discussione © venire subi. 
to pubblicsnente ad un risultato. Lutanto Ta stampa 
agi © scuota la deplorevole apatia dei nostri mu» 
nicipii e delle nostre deputozioni provinciali, eccitan- 
inviare sull'importante argomento petizioni 
ero ed al Parlamento. Uniti tutti nei nostri 
inceremo e la vittoria sarà bella 0 fecunda 
risultati. 
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uduta di jer:sera tenuta, dai deputati della 
Venezia si osservò una mirabile concordia che è pe- 
guo di uu’ azione costante, operosa è sagace. 


6. . 
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« Crediamo che abbia no certo fondimento fa no- 
tizia che l'onorevole Mordini possi esser chiami to 
ad asum re il portafeglio dell'interno, conservando 
it Larane Ricasofi la presidenza del Consiglio dei 
miuistri, è 








— Li eGozzetta “di Firenze» conferma alcuni 
{o punticalari dati ieri dal €. Caron sil progetto di 
rividinamento del nostra esercito, che vetrine testd 
#eliborato dalla Commissione speciale, nominata dal 

Winistro della guerra, 
= L'esercito st dividerebbe in tre distinto categorie: 
(o T'attiva — quella delle guaraigioni e la rì 
serra. Le prime quattro classi formerebbero tr parte 
Attiva, to alire di seconda e la terza. 

La milizia, coll quale si comporcebbere le guare 
Toni e fi riseria,  sarchlie solleposta a servizio e 
igeda limitati, : 

I Vetsebbero pui tolti tutti 0 molti comindi dî 
Pi27/2 è ristretto molto. il nomero delle aspettative, 
e si chiameretbero î soldati più giovani eo più in- 
telligenti a comparre le categorie attive. 

Tote te categorie insieme sarebbur formate sof 
piede di guerra da 600 mila uomini, è da circa 
100 sul piode di prce, 

-_ 

Roma. Scrivono di Roma alla Belle che il 
signor di Monster spedì una gota alli vanta sede 
per iidurta a supprimere de lince doganali medisute 
un soatdo col ie d'Italia a secalarizzaro comple» 
Tatuente il governo delle provincie di Frosinone, di 
Velletri e ali Viterbo e ad accordaro una maggiore 
Ueità al municipio di Roma. 

Siccome i consigli della Fr 

i Tati durante l'occupazione, « 
che la siano adesso. 














cin man fatano ascal- 
ad mod è a sperarsi 


di 


È 





Firenze. Leggesi nella « Gazzetta del Popolo»: 






ESTERO 


Acundela, i congorgazione monizipale di Pla: 
ito dealierò egizi ino seduta sirmanliagnia di Dara 
appesi rimostranza a Sua Msostà, esprimono nm 
pialer mettare fu csccgrione fa otavz srdionm sal 
vompletatitenta dell''esenoto perciò onzzgata nce. 
atttuzionatigioate, : 


a 
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— A qrata anuancia fa 4/00, Zefuag corr, 
l'Imperstaro d'Austria Ro ardita il ras ginimenta 
dii rogginioati cmtimari siga all intredaziono dell'atie 
Gba gotterato del servizio dnfitare. 


mim 


CADUACA VADAAA E PROVINCIALE 





Hi Peofetio, cav. Caccianiza, 
lia date, a quasto ci assicurano, de sue di. 
missioni, . 

I motivo non ci è ben noto. 

m sappiamo se dal Governo del Ile fi 
fono ancora acceltale. 





dagliere rà principio al 
Mnco Friulitio dei Pazze Bortolini, È quello gas 
adatta dl Panorernte jetrizia aderaso conte Frsnca. 
sea Antenna, chie, per quanto st die da cfasciò iu 
legato alli Città. Per questi dota d nome dll'An- 
temi, ali cui er: avvetiicro è Fiserali, serà rueoe 
mrlato alla gratatudine de' concittadita e de'pasteri. 





Un ricco 1 


















La Giunta com 
SUre: 

feri 20 geanzio elde lange in questo camane fa 
+ delta Guiardio Nigrotiale, — du 
ne Lonorevele  siudsco 
Uto sulenue cul 
mosto 
bronzi «di questi giurnî, gli 
spari dei morisletto, Ja detenzione della cnuschtette» 
ria, do sventotar dell tricolore vessillo, tr presenza 
ta doggia della Guardia Nurionale, il csncorso 
ti citadeo, e Papporata veramente diguitoso 
iv qui veggo disposto, denotano che qualche 
pgetto di somma rilevanza, solenue e straordinario 
si sta per insagurare. Sì, a Venzosesì, fra pichi î- 
stanti il vostro sindica, quale ufdeiste «Ma gatissi 
me e prode: nostro: ite, del Re golintuo:na, pressa, 
ferà alla Guardia Nazionale gli eletti suoi comene 
danti, e questi fara no conoscere si tailiti i rispet 
tivi officiali; dopo di che ogaumo di questi: siguari 
presterà il giaramento di fedeltà ol its, è de ab» 
bedienza allo Statuto, ed alle leggi delle Stato, 
Però primi di pissare a quessi solioni atti, voi 
tutti 0 signori mi permetterete ch'io vi esprnga al- 
cune considerazioni sulla utilità ed importiazi di 
questa istituzione. È 

« Comandanti, uficiali eo militi dille Guordis No 
zionale! i 

«La vostra numerasi è 
prendere le armi, Le facilità nell'imparsreo il 108 
neggio e gli. esercizi, mi danno. softiciente prova 
che voi siete giustamente compone sati deli impor. 
tanza somma di nua tale istituzione la qualè anzi 
tutto vi assicura di faccia alle altre nazioni, quella 
libertà che si caldamente e per tonti annî ago 
guaste, i 7 

«Oltre a'ciò questa istituzione’ riesce at morale 
e materiale prosperità così’'per il Gorerno ‘come por 
le papolazioni inquintachè «se risguandita dal Dto ge 
litico, essa: presti alle Stito un valido appezzio 


de li Veuzino ci 











si 
tale ace 
Bona pr 
eo ai militi è 

«li suono « 














dacuto ladini 

































sp anta. a concarmnzi + 
















nella difesa dei nazionali diritti permettendogli ju e- 
venienze belliche’ di poter disporre di tutte fe sue 
forze militare; eo se iaveca cunsiderata nei cosi cf 
a festringere e L- 
pu 





feti, in tempo di pice, di ag 
mitare il più possibile Parmata regolare, In a. 
rola è un poteote mezzo che facilità alto 
Vintradazione nel Bilancio di quei tanti’ rispirani di 
cui ha d’uopo per rimettere l'equitibrio helto fiavia- 
20; è voi fo sapete, 6 signori, che fe condizioni ecs- 
nomiche delta Nazione sono strettimente colfo;nte è 
quelle della Provincia, del Comune è di cimscuna 
ì noi. 

ctoliné non occorre che vi' parli di quanto utile 
essa torni alla sicurezza delle proprietà è di 
sono; di quanto vattaggi sn tanto alf 
po disico dei militi che st 
nastici ca alte Pliche, quanto di uioral 
del nostro prese. Di tutto iquesto, 



















. D | . 
re che io vi parli dappeichò ce on fatte del quante è 









ve ne siele cet fessi nello paebo setti 
amine dicchò que ne fo qui iotziato. 
Indi presentati 1 duo egregi Capitini sizuar Nîe i 
Marzana è sig; Angelo Bianchi ai fore Ulîcifi, è 
questi ai miti della rispettiva Compagnia; ed as 
sttoto il loro giuramento dî fedeltà al Rs, ale 
ledienza alle nitudato si 
guor Sindaco ripresi i 
«Signori Comandi 
dia Nazionale, signori Cittadini qui presca 
«Ora dopo ‘che ho avuto l'onere di prescatire ai 
Comandanti; è che ‘csì giuramento « 
li si è compiuta la solenne cersimania 
per ho quale qui ci troviamo, id proponza a tutti 
nn Evviva al Nostro amato Re Vittorio Eunmaste 
I, alla Nazione, ed anco sila gusta Goardir Na 
zionale, la'quite fino dalla sua prima esistenza, dele 
Nivano confessato, ha già bene meritato “ditta Nas" 
ziune cun. la esemplare disciplina, è coll’ abrie- 
gizione dimusteata, prestando - solerte i) proficuo e' 
disinteressito sno concerio a pro del press in dae 
rircustanzo che voi conoscrie» È 









i dlefla Mamireliia, i 
stilo © 
tali e m 
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243. ans LA GIUNTA 0. 
AL Svrojavicca — Nicolò Marzona = Sitiugari-—- 
A. Bellina. SERE 





| prefetto Gualterio, il quale animato da spiri- 


bi, 





Pari Firenze, 8 gennata 3) 
Camera deli Beputaldl. Ù 
Sedata dl 2, > 


IL Ministro Cordone a nose del ministro 
delle finzione pressata. vari” progetti di fegge 
pier on dazio l ontrata. sui dessuli. sorici, 
per da soppressione delle imposte sugli spi- 
titi 0 liquori nella Venezia, 0 pervun dazio | 
sull'uva appossita. 

l'issuvini interpella circa alla Società del, | 
Canale Gavone, che non è in grado di pagarogli 
interessi. Crede che i Governo debba for. 
zarlu a portare la garanzia di 4,800 wnila lino 
a 5,800 ila lire. ‘cs 

H Ministro Cordore in assenza del Mini 
stro delle finanze anualato, dopo alcuni ceu- 
ni sullo stato dei lavori incominciati, osserva 
come da sentenza grnanziata a Parigi per 
la garanzia degli interessi dei Canali Cavour 
sia-stata o sin. per essere senza effetto per 
chè pronunziala su errore di. fatto senza 
contradditorio e, in contumacia. Crede sia 
grande interess: per il Governo, per la So- 
sietà e per i privati che le opere si compia: 
to e ottenzasi Ta © diramazione delle acque. 
Dico che it Governo. iutemla di - proporre, al 
Parlamento un sistema di accordi colle varie 
Sgcietà 0 tra queste anche con quella.dei 
Canali Cavonr e che agirà da sé qualora 
non vi fosse ‘accordo. . da 
«Dopo alcune osservazioni” di Cacallini, e 
di, Zunza si pa Fordine: del giorno pren- 
dendo atto delle dichiarazioni del ministro. 

Cancellieri interpella sulla costituzione del 
Bancu di Sicilia in Banco Antonomo per l'e- 
streizio del eredito ‘fondiario. 

Corlova rispondendo alla interpellanza pre- 
senta un. progetto nel senso della domanda; 
soggiunge varie spiegazioni. Seed 

Sin Donato interpella circa allo scioglimeni 
del consiglio’ provinciale di Napoli, che: cen- 
sura perchè fu fatto senza ragione e legalità 
tispone quella che crede essere la:causa di 
tale atto cioè la deliberazione sopra la leggé 
sulla ricchezza inobile. Crede. che ciò sia. stato 
fatto per soddisfare la passione del. prefetto 
cda di Inì avversione al consiglio ‘il quale 
è composto. degli nomini più ' stimabili. Ac: 
cusa il prefetto di arresti arbitratj e di ‘so- 
prusi; crede: che pier. amoré ‘della pubblica 
tranquillità debba essere surragato:; — i 

It ministro degli interni.-compiacendogi del 
contegno tiobile ed esemplare della città di 
Napoli in ogni-citcostanza, difendeègli-atti del 


























































to di pacificazione, diede sempre prove di sa- 
viezza. Contro di lui il ministeto non ha; ti- 
cevuto reelatni., 20 i Lo gii IS 
Esponendo gli atti «el consiglio provinciale 
di'cui.legge la: deliberazione; i dinistro sostiene 
ail ità da esso commessa. nel’ dichiarare 
incostituziunale ced: illega'e la Tesze sulla îrio 
chezza mplile di cui si rifiutò di esegnire gli 
artigli: Essendo stretto . dovére del governò di 
rispettare la tegge votata dal Padlamento e con: 
tenere oini corpo net limiti fegalì per Ja tutela 
della tibertà.. gli fa tanto. più forza «di. ;scio- 
gliere il consiglio provincialé, quanto più ‘do: 
spicua era Ja. provincia rappresentata : il: «cui 
eseilpio avrebbe potuto gravenivnte © perbur- 
bare il peso. #»: LEFAS BEDS Iia 
Cairoli e Lazzaro ribattono le considerazioni 
del ministro, Se Lfutvi altb:irregolare, essi di- 
cono, dovevasi: annallare P atto e non. altro, 
Credono sissi «volato fare Sfregiò ‘alla: tapipre= 
seblanza, provinciale. è. che, il: prefetto . facci 
Îx polilità “invece che ‘dell’ atmmitist 
pongono si richiami il. Ministorò alta: 
cuzione della lesge.” e 
» Cortaso difende In: condotta del: préfe 
Venturelli approvando l'atto, propone 
dine “del giorno; puro e semplice. ;‘ii}i:0 
Bizio prop 














































Bizio te che la Camera prendendo al- 
to idella dichiarazione del Gorarno-al qualo 
gli fa plauso pel suo operato, passi jall' ordivo, 
del giornde “> Dt poi 
 Qhesta: propoîta.è approvata. a; gran mag- 
gloranza 2; 
Catpo; DL. Le tratiativà per an: ‘pre: 
stito ‘colla, società generale ettamana a parece 
chi anchid Pallino: pereli® le: coddirioni: 
proposte eranò tregjia onerose all Egitto che: 
trovasi Ancora ‘in grade di: sopperire» di bi- 
sogni finanziari senza ricorrere a nn. NUOV 
prestito. PIT. 
«Bilonaco. 23. Ml camera dei de- 
pitati goplinda la discussione del progello 

































QLINMITIEZO. ii in 
‘a ll:principe-Hokenlboe svolgendo lo prece 


| rizzo, cho mon 









NB. 


Le AEFIO 
Redattore è Gi 


I 
denti suo dichiarazioni dico che Irattamtosi di 
av'ustone foderalo della Germania, la Baviora 
deva essoro disponta a faro qualche sacrificio, 
Dichiara ghe, parlando dello : guerre in ui 
l'oscréito” Bavaraso dovrebbe in cambio di 
una gararizii* Hell integrità dello stato è della 
corona di Baviara porsi sotto gli ordini della 
Prassia, iL governo intese naturalmente par- 
lare, di guerre cho ininacciassero la integrità 
dalla’ Germania. , 

. Conchimde invitando fa Camera a non: pro- 
sedere più oltro nella discussione dell’ indi. 
* favorevole alla politica este- 











ra della Bavier 
IT progetto d' indirizzo è rilirato. 
“Wienna 28. L'Imperatrice parti 08 
‘por Zurigo a visitare la Contessa’ di 
‘AL SET e 
Bukarest 23. La Commissione fi. 
nanziaria proposo di. dichiarare illegale . il 
firestito colla casa Oppenheim, di emettero, 
nù, voto di biasimo contro .il ministro Ghika 
perché sorpassò i limiti dei suoi poteri. La 
proposta si: discuterà nella prossima seduta: 
‘Parigi 24. La France è la Patrie 
smentiscono le. voci «di torbidi in ‘Spagna. 
* La rante smentisce che il governo voglia 
contrarre un prestito. 


I Temps assicura, che Rouher dichiarò a. 


parecchi banchieri non pensar punto il 
verno a contrarre un: prestito. 

L’ Etendard dice che: il ‘Sultano non è 
align dall’accordire ai Crelesi un' ammini-. 
strazione autonoma. . | .- 3 
. Brest D4. Si ha da Nuova-York 24: 
Il processo contro Jolinson diventa general- 
mente impopolare; i ‘ promotori di tale misu- 
ra sembrano rinunziarvi. È 

Monaco BL. Si tiene come certo il - 
matrimonio del Re colla. duchessa Sofia s0- 
rella dell'imperatrice d'Austria. # 
! Firenze, DA. 1 Senato terminò la: 


go 


lettara' del rapporto della ‘Commissione pel’: 


processo Persano e intese quindi la requisi-: 
toria presentata dal pubblico Ministero e la” 


‘ risposta a questo documento del Samminia- 


telli difensore dell'imputato. Il Senato è ag- 
giornato a lunedì. - i TS, 

Pest, 223. Corre. voce che i negoziati fra: 
Beust ci delegati della Dieta Ungherese hanno 
avuto un'ottimo risullato. — 

‘’Wienna, 2-£, L'Imperatore ha ricevuto. * 
l'indirizzo della Dieta Ungherese contro il re- 
seritto per la riorganizzazione dell'esercito. Ri- 
spondendo al'a depaltazione che . glielo presen- 
tava l'Imperatore disse: spero che il prossimo . 
mio rescrilto toglierà gli scrupoli espressi nel- 
l'indirizzo. aa i 

Dichiarò esser pronto ad esaudire i voti del 
paese ‘tostocchè con: una reciproca fiducia sa- 
ranno rimossì. : .* 7 











borsa di Parigi. —- 
« < g 23 


° 2 
Fondi francesi 3 per 00 in liquid. | 68.93) 68.80 
». ». . fino mese |] 
» ‘% ‘&perC0d .. . | 98.80] 98.90 


+ {90,38/90.5/8 


Consolidati inglesi.. . . + 
« | 54.90].534.78- 


Hualano.5 per 0/0. . ... 












so -» dine mess. . . [5488/5475 
» » 48 gennaio .. Joi, 
Awioni.cralito mobil. franceso . . 502/ 498 
» » . » .italimo . . f{——j 300 
3 ao» spagauolo . | 303) 208 
Strade ferr. Vittorio Emanuelo =. |. 98). dI. 
»° .» ..Lomb. Ven. 388) 987. 

»  »-. ‘Austriache . 387) 988 

»- >.» Romano, . 100} 97 
Oboligazioni. è 040% 438). 494 
Austriaco 1808. uu... 303%) 306 
dd. - Ta. contanti, ti 310; di. 


Osservazioni meteorologiche 


fatte nel It. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 23 gennaio 1867. 

















; 
Barometro; ridatto arl di, 

alto métrì #86,01 sul | mm. fmi ! ma 

livel Afet inino.  TUZIZA | 755,5 17350 
Umidità pelati... I 080 | 082 Osi 
*Stata del Cielo. . . . [i coperta] oopezialcaperto È > 
1 - tedio { direzione - = | — — 

CALO e en 

Termemetto ceatigrado j{ {13 (+32 | 


o ( massima > 43 
Teraperauna, ( ‘minima “È 20 

Nel Holleliso di jerì fu’ siampito e $ è dona 
Ietiperatota massima, è 0,5 came iemperatata 
Minima diveca statopaòsi 4, 2 prt massimo è 
"—-0.5 pel wicimo, . TO 
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erente 
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ILE 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 
dI geunsio. 
Prezzi correnti: 


Frumento vonduto dallo al. 18.0 ad al, 19.00 
8.85 943 


Granoturco . » 

Sepala fossa 0 = 
Avo » 11.00 » 1150 
Songorosso -3 40 >» 4,16 
Ravizzono è nu, 1 —__ 
Lupini èosue è. —— 
no 
N. 13043, p.2 

EDITTO. 


La r. Pretura in Cividale, rende noto che în re- 
dazione al protocollo odiarno a questo numero eretto 
ìn seguito al Decreto 23 giugno 1806 N. 8318 
emess» sopra istanza di Michieto Qualizia contro Anto» 
nio Zullerlì fa Giovanni, ad Agnese fQualizza Tama 
settigh. ha fissato i giorni 29 febbrajo, 2 e © marzo 
dallo ore 10 ant. alle ore 2 pom, per la tonuta nei 
locali del suo Ufficio del triplice esporiurenio d'asta 
per la vendita - dello realità in calco descritto’ alle 
seguenti : ” 

Condizioni 

4. Lì due fondì formeranno un lotto solo; 

2 Chi vuol farsi’ oblatore «del Lotto, do-rà' prima 
depositare în moneta a corso legato il decimo del 
prezzo di stime. 

3. Al primo e secondo incanto non sì delibererà 
che ad un prezzo superioro della stima,-at térzo:.ia- 
canto a qualuaque prezzo. n 

4, Entro 48 giornì dalla delibera, il deliberatario 
dovrà depositare alla r. Pretura . cd in moneta a 
corso legale 1 importo della deliberà, comprendendo 
Ùl fatto deposito >» a n 

3. L’esecutantò potrà farsi oblatore senza il pre» 
vin e successivo Moposito. d ! . 

6. L' esecutante .. non ' garantisce . per it caso di 
evîzioni sulla proprietà e dibertà dei fondì subastati 


Udino ogni giorno recherà qualcosa di moro, ed 
ÎA Gpiclo ala chi Guai gianna nego in 
luce Proclami e Ordinanze per porre in as 
setto secondo la Leggi italiche la nostra Pro. 
vincia. 

‘ Ma esiandio gli Annunzi de' privati hanso 
una grande importanza nei rapporti industriali 
commerciali. Non v'ha Giornale che non dedichi 
almeno un’ intera pagina agli Aanunzi. Oltre 
È Inghilterra, la Francia, ln Germania e l'A- 
mierica che sotto tale aspetto gadono di incan- 
trastala preminenza, l'Italia ha compreso que- 
stà necessità, e gli Annunzj costititiscono una 
speculazione dei grandi Fogli dei principali 
centi di popolazione. 

Ormai aperte le comunicazioni con tutte le 
provincie italiane, la Provincia del Friuli ap- 
partieno oltrechè politicamente, anche per lo 
siambio di industrie è per interessi di varia 
specie al resto d'Italia; quindi importar deve 
ai fabbricatori e commercianti italiani di porsi 
în, comunicazione con noi. A codesto possono 
giovare’ gli Aununzj, ed è per ciò che loro 
fiserbiarso tutta la: quarta pagina. 

‘*R' prezzo ordizario di un annunzio sul Gior- 
nalé ‘ di Udine ‘è stabilito în cencesimi 25 


pir Hire, = 
Sécietà o privati che volessero inserire an- 
nunsi -lunghi o frequentì, potranno ottenere 
qualche ribasso sul prezzo mediante contratti 
speciali per' anno, pér semmestre o per trimestre. 
* Le inserzioni si pagano sempre antecipate. 
6 Settembre 1866. 
AMMINISTRAZIONE 
del Giornale di Udine 
(Morcaiovecchio N. 934 I. Pieno) 
Si avvertono que’ siguori i quali fossero 
per commettere inserzioni di Annanzii, .che 
Nesshil Avviso sarà stampato Se prima non 


GIOBNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 
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FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udine 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 


Pastiglie Pettorsii dell’ Ermita «li Spagna, prodigio» 
se per la pronta guarigione della tosse, augina, grip, 
tisi.di primo grado, raucedino è vore velata 0 dibili. 
data (dei cantanti sprciaisorate) — L. 1, 2.50 la sca. 
pola con l'istruzione. 

Nuova Rub Anti-Sifiliice Jodurato, sovrano rime: 
dio, cero rigeneratore del scazuo, priparato a bate di 
solsapariglia con i muori rm todi chiwico farmaceatici: 
espelle ridicalmente tutti gli mmori sifilitici è cronici, 
ecc. L. I, 8 la bottiglia com l'istruzione. 

Injezione Balsamica-Pratilatica guarisce radicalmente 
în pochi giorni le gomorec incipienti ed inveterate, goc- 
celle e fivri; bianchi, sta'a mercurio o altri astrin- 
genti nocivi, Preserca dagli effelti dl contaggio — Lire 
MG d astuccio con sirings ed istruzione, 0 L. 1,8 
sensa. 

Saduzione Anti-Ukcerosa Profilatica, guarisce radical» 
mente în pochi giorai le ulceri veneree, qualunque ne sia 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale n del mercurio 
e preserva dagli effetti del contaggio — I. It. 6 l'astuc- 
cio col necessario e l'istruzione. 

Ungrenta'Anti-Spasmalico, prodigioso contro î geloni 
e le'emorroidi: guarisce le piaghe, fistote, ferite, risipole, 
scaltalare, ecc. — L. Ît. 3, l'astuccia con l'istruzione. 

Medicina di Famigia, sciroppo compensatore della 
salute, anti-bilioso e depuralico del sangue — Espella 
gli umori acri, mmeosî, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. 
a base di salsapariglia — L. I. 3 la bottiglia con 
istruzione, 











Effetto speciale dell'acqua dentifricia anaterina 





Annunzio librario 


Prof. Luigi. Rameri 


IL POPOLO ITALIANO 
ALLA TA MORALE. E CIVILE 


Opera premiata con medaglia d' ai 
dalla Società pedagogica doo 


Prozzo liro 1.20 
Alilano coi.tipi di F. Zanetti 


in Udine dai Jibrajo Laulgi 





Î 








Si trova vendibilo 
Borletti. 


i Dello stesso su È 
LA PUBBLICA ECONOMIA 

Spiegata i 

CON orscoRs POPOLARI. 


@pera promiata con medaglia d'argento 
dal terzo congresso pedagogico italiano. 


Prezzo lire 1.95 
Milano coi tipi di F. doti, Vallardi 
Si vendo in Udine da Paolo Gamblenasi. 
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Descrizione degli inarnobili siti în pertininse di Scratto” 
x ed in quella mappa così descritti. 


4. Arai, acb, vit, io mapparal N, 4050 di 
pert, 4.68 rendita a.l. 4.93 stimato . 


del dott. J. G. POPP di Vienna 


rappresentato dal dott. Giulio Janell, medico pratico ecc. richiesto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott. Appolger, professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di S. M, 
di Sassonia, dott. di Kletzinski, dott. Brants e dott. Keller ecc. ecc. 


se ne avrà pagato all’ Amministrazione del 
Giornale l'importo a tenore della tassa stabi- 
bilita. Così pare non si stamperanno articoli 


TILL PAT 











gftanto governative. che, 





fior. 
2. Araî, arb vit.in mappa ol N, 403Ì di Î 214,37 
pert. 0.84, rend. all. 247 ‘timatò oa 
li presente si affigga în quest albo Pretoreo nei 
li solti e S° inserisca. per tre.volte nel Gioraale 


NR. Pretore 

i ARNELLINI 
Dalla r. Pretora 
Cividale, 17 dicembre #866 

. eo s5 odo 





Banca del Popolo in. Udine 
succursale della Banca del Popolo în Firerize costitui. 
ta col copitale di dieci milioni di 'liré approvati “cin 

regio Decreto del 2 aprile 1868. 
# (>) 
Convocazione dei Soscrittori | 

‘ Raggiunto il numero di 500 azioni voluto dagli 
statuti per. la istituzione. della progettata. BANGA 
DEL POPOLO in questa Città, ‘ed ottenuta dallà Di- 
rezione Centrale .la relativa “approvazione, il sotto- 
scritto Comitato promotore .convoca‘i Signori Soicrit 
tori pel giorno di. sabato-2-:febbraio pros. ven. alle 
ore 12 meridiane nella Sala della. Biblioteca Comu- 
male (Palazzo Bartoliui), ‘at’ uopo ‘guritilmente coni 
cessa, ad oggetto dì nominare la Commissione pera» 
mente cui, a norma del regolamento, spetterà'di 
provvedere per le definive praliche di attuazione. 

Si avverte che. le sottoscrizioni sono ‘livore. rice» 
*ute presso. la Segreteria  dell'Assoclariohe': sagratié- 
friulaua (Palazzo Bartolini), ove grituitainente -può 
aeversi copia degli Statuti. 

Udine, SA gennaio 4860. 

Pel Comitato Promotore 
N. Rizzi + Morelli Rossi Angelo - Lanfranco Morgante - 
Giuseppe Malisnaî-G, B. Moretti - Dir Mucélli - Die Tell, 


— GLI ANNUNZI 
GIORNALE DI UDINE, 


Gli annunzi sui. giornali non. sono. soltanto, 
una soda, ma una necessità è un mezzo di: 
facilitare îl conseguimento di parecchie cose. 
che interessano la vita pubblica è la prio 
î La pubblicità sui’ Giornali: di ogni to: 
"è ormai addottatà da' tutte le amministrazioni * 
ivo. che, municipali; ed'@ tulti. 
i citadinì, e più: agli, uomini: d' affari, 
ùinportare grandemente di conoscere dodesti Atti 

















od Annunzj. Sotto questorapporto il Giornale" di |. - 


siÈ 








«gnori bachicultori che 


comunicati; se. non quando alla Direzione con- 
sti il'nome dell'Autore e quando questi ab- 
bia' anticipato il prezzo d' inserzione. _ 

Un' eccezione si fa solo per le Deputazioni 
comunali e.pèr le Direzioni d' Istituti. 


CARTONI 
SEMERTE DI BACHI 


Il sottoscritto è ve- 
nuto in possesso di 
una piccola partita di 
cartoni originali di se- 
mente annuale per- 
venuta dal Giappone 
di cui può comprova- 
re con autentici do- 
cunienti. la qualità che 
promette un felice ri 
sultato ed è di bozzolo 
bianco e verde. Ai si- 








Votranno. approfitta 
re, proporrà condizio- 
ni: ‘convenienti qua- 
lora non volessero 
decidersi d’acquistar 
‘. Cartoni a pronta 





Î | 


cassa. 
_—— ANT.CRAINZ 









, quella avperficie di brutto colore, came pure garantisce | 


Essa serve per la a petttara del 
denti In generale. le sue qualità chimi- 
che che acioglie quel glutine o muco che s' intromette fra 
È denti, specialmente presso le persone di difficile dige- 
stione: impedisce che il glutine stesso s'indurisca, dopo 
esserti riniasto per qualche tempo. Per tale motico l'ac- 
qua dentifricio Anaterina è il miglior mezzo per nellar 
f denti al mattino e dopo il pranso. TI suo usa è princi. 
polmente raccomandato dopo îl pranzo, perchè nun solo 
i pessellini di carne che rimangono (ra i denti e si pu- 
trefanno sono nocici alla dentalura, mg ne emanano esa- 
lazioni spiacevoli, che non' possono (ogliersi così facil- 
mente colle spuzzoline, mentre ci si riesce coll' Acqua 
Anaterina. 

Anche quando Îl calcinato prin- 
cipfa a fisaral sopra i denti pudusarsi 
vantaggiosaniente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
4 libera întieramente il dente di questa nocica superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente 
cos danneggiato verrebbe tosto altaccato dal tarlo che 
non solo non cessa tosto 0 tardi, secondo la sua nalura 
cronica 0 acula mg causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più farti, e dan- 
neggia i denti ciciuî, Volete garantire da tulli questi 
mali? Usate l' Acqua Anaterina. 

Essa rende al denti N loro colere 
naturale dissclcendo chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di suateria eterogenea, ridonando il 
suo colore primitiro allo amalto dei deuti. Qualche colla 
i denti, anche ad onta della più costante pulizia, conser- 
tano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
JSuralmente, e che non fa che numentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come pulassa, sapone 
ecculera. - 

Essa è utilissima per la pulizia 
del denti artificiali. Tutti i denti artificiali, 
di qualunque compusizione, richiegyono cure continue, e * 
principalmente la pulitura, se la bocca devesì conserrare 
sano. L’ acqua deritifricia Anaterina conserca non solo 
il colore primitivo dei denti artificiali în tutta la loro 
bellezza, mo impedisce che vi si formi il calcinato, € 


principalmente da quelle dispiaceroli esalazioni alle quali 
î denti artificiali sono tanto disposti. Î 
Kissa calma non solo i dolori cu 
sati daî denti farlati, ma presta aucora la propagazione | 
del male. Se un dente tarlato non viene curato (anche | 
supponendo che s'abbia tanta forza da resistere al doto- | 
re), esso altacca i denti vicini od il male sempre aumenta, 
Se l'acqua dentifricia Amulcrina è usala a tempo, cioè | 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distrarne i 
primi effittì prodecendori cull'uso cantinto una leggera | 





superficie a causa delle sue sostanze resinase,  Îichine 
mivmo l'attenzione di coloro che saffronu di tal male a 
tali-nostre arvertenze, 


Deposito in Udine presso Giacomo Commensatti a Santa Luria de 

pani e Zandiziacomeo. Trieste Isemacia Serravallo, Zanetti, Xi- $ 
ci 

+ 


Covi 


macia Zampironi, 






, Giallo, Gorizia, l'ontoni, Pordena», tovigtio, Passo, V.Ghivardi, 
Belluno, Angelo Marzan, Rovereto. R. Menestrina, Canella, 
Verona, &. Rrinzî farmacista alle due Campane ed al S. Antonio. 


La putrefazione della gengiva 
per le stesse cause è pure guarit a dall’ acqua Anaterina 
Besa è pure un mezzo icro e positivo per sollevare 
dolori provenienti dai denti forati, o da malo di denti 
per reuma, 

Mentre molti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
mali dei denti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad 
usarsi, v' hanno pure di quelli che possono nuocore; e 
produrre delle infiammazioni per mancanza di providen- 
2a, 0 d'abilità, e d'altri come le oppiate che producono 
dei sbalordimenti, mentre l'acqua Analerina sollera fa- 
cilmente, ed in medo certo, senza perniciose consequanze 
ogni dolore nel più breve spazio di tempo, calmando il 
merco irritato, aftenuandone la sensibilità, e ridonan- 
dolo allo stato normale. 

Per la conservazione d'un sano 
fiato e per togliere il cattivo se già 
esiste, è pure appressabilissima l'acqua Anaterina, 
€ basta sciacquarsene la bocca più volle în un giorno. 
Tale oltimo effetto si dece specialmente alla influenza 
sulle membrane della gola. 


Anche per fe gengive carnose non 
più raccoaandarsi abbastanza l' acqua Anaterina, Sti. 
miao superfiio descrivere deltagliatamento questa ma- 
luttia : si conosce facilmente la gengiva carnosa dalla 
sua pal'idezza, mollezza, alla più 0 meno forte sensibi- 
lità, quando la si tocca, il che sovente produce i più furti 
dolori, Se l'acqua dentifricia Anaterina, è usata soltane 
to per qualtro sellimane secondo le precedenti indicazion 
ni, la pallidezza si dissipa subito, e le vien sostituito un 
bel rosea colore. f 

Anche per È denti che non nono 
hastantemente fiusi nella gengiva 
malattia di cuî soffrono specialiarato î scrofulosi, o è 
tecchì. Per la contrazione della gengive, venne utilmente 
sperimentata l'acqua dertifricia Amalerina, essendochè n 
in questi due inconrenienti il calcinato e la saliva indu- t 


a a i e 


— nî 


a è © © i: 


' rita seno lo principali cagioni del male che devono esse 4 “ 


re ad un tempo rimosse col soccorso del dentista, l'acqua 

Anaterina è il più semplice mezzo a tale scopo, Ì 
L'acqua dentifrlcla Anaterina è | | 

anche un rimedio sicura per le gengive che sraguinioo 

troppo facilmente. la causa di questo incomodo è doru | 

ta alla mollezza e debolezza dei tessuti dentarîi, il cui È 

interno sbarazzato della elasticità necessaria non. è più [ 

în istalo di conservare il liguido rosso nei rispettivi ca- | 

walî, per cui questo alla minima scursa, cd anche senza 

rernua cagione viene sparso al di fuurî. Gli individui af: | n 

fetti da tale malattia sanquinano più v raro quando si 

puliscono qurhe i deuli, anche colle più five spazzale. 8 

(esperienza ci ha insegnato che maltissini. hanno il 


pregiudizio che il sangue che esce in questa guisa sia U 
cattivo e prrnicioto aî deutî; questa opinione A falsa, men p 
tre anzi è necessaria wna spazzola piuflosto forte per occ | 
fare una nuora attivitdegasoria nella prugiva medesima. {0 


è presso A. 


Venezio, fare 


PIE tini 
fi 





